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UN NUOVO TROVATORE DELLA CORTE ANGIOINA

È  già stato avvertito quanto riesca importante per la 
conoscenza della letteratura provenzale fiorita in Italia, au
mentare, sia pur di una sola unità, il numero dei trovatori 
vissuti alla corte di Carlo d ’Angiò, massime dopo che que
sto principe, grazie alle fruttuose indagini negli archivi e 
ai diligenti studj dei canzonieri, non più apparirebbe come 
il tetro spettro fugator delle gaie costumanze occitaniche , 
ma ben come quel baldo signore che volle accompagnarsi 
n ell’ impresa italiana illustri cavalieri alternanti Γ esercizio 
della spada con gli svaghi della lira , che non isdegnò di 
mantenere al suo fianco « dilecti chansonerii » e che amò 
infine precipitarsi contro il biondo e bello e gentile Man
fredi fra il tripudio de’ canti e il frastuono giocondo degli 
stromenti (i). Onde mi lusingo di far cosa utile racco
gliendo qui alcune notizie riguardo a Peire Im bert, un 
trovatore da collocarsi appunto nella schiera dei cantori au
lici presso il potente campione della Chiesa, anche se per
lo scarsissimo patrimonio poetico — costituito di una sola 
poesia —  sembri egli piuttosto nascondersi che emergere 
ne’ codici di tra i più fecondi e gloriosi membri della ca
nora fam iglia.

Questo poeta trasse probabilmente origine dalla vicina 
Provenza, ma non fu un ardimentoso capitano, nè un brioso 
« chansonerio ». Nella seconda metà del sec. X III, Γ arte 
trovadorica, fatta quasi schiva del fragor d’ arme che pur 
tanto avea prediletto per l ’ addietro, e mal consentendo 
d ’esser più trascinata vagabonda sulle labbra dei giullari 
di v illa  in villa, passava ormai in retaggio a uomini d’ af
fari e di legge, e offriva grato rifugio alle menti trava
gliate  in ardue contese politiche. Come il Cicala, il Grillo,

( i )  C .  D e  L o l l i s ,  D i Bertrando del Poggello trovatore dell' età an
gioina. in Miscellanea di studj critici edita in onore di A. G raf, Ber
gam o, 1903, p. 700.
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il Gattilusi di Genova (i), e come altri suoi cultori d’altre 
regioni della penisola, Peire Imbert esercitò professione di 
giudice. Sali dapprima, se argomentiam giusto dall’ appel
lativo di magister datogli nelle carte, la cattedra di diritto 
nello Studio napoletano; certo, divenuto famigliare e con
sigliere del re, presiedette poi al tribunale degli appelli di 
quella Gran Corte, ove si portavano in supremo esame , 
oltreché le cause civili e criminali, anche le feudali, delle 
baronie, dei contadi e dei feudi quaternari. Fu, in sostanza, 
un personaggio dei più ragguardevoli nel mondo burocra
tico e forense di quel tempo, che dal re stesso riscuoteva 
larga fiducia nel maneggio dei più delicati atti diplomatici 
e legislativi, e dal tesoriere reale, mensilmente, la cospicua 
retribuzione di cinque once d’oro (2).

Della sua attività non mancano documenti notevoli. Il
4 aprile 1270, Carlo I d’Angiò, cui ancora premeva 1’ a- 
micizia o la soggezione delle città dell’alta Italia, lo dele
gava in una lettera, insieme con 1’ arcivescovo di Santa 
Severina e il cavaliere Bertrando del Poggetto —  un altro 
trovatore, che verrà poi insignito dell’ ufficio di siniscalco

- a stipulare patti e convenzioni con i capitani, consigli 
e comitati di Bologna, Parma, Modena e Reggio; e, il 10 
dello stesso mese, nominava tutti e tre suoi procuratori per 
riceverne il giuramento di fedeltà (3). L ’impresa, in conse
guenza della saggia scelta dei delegati, non poteva che 
sortire cosi buon esito : 1’ autorità religiosa era infatti im
personata nel venerando arcivescovo , la militare in B er
trando del Poggetto, la giudiziaria nell’Imbert. L ’irrequieto 
re per allora posava.

(0  Ved. il mio recente la vo r o  Di L. Cicala e della scuola trovado?’ica 
genovese, nel Giani. Stor. e UH. d. Liguria, a n n o  VII, 1906, p. 11 e sgg.

(2) M in ieri-R iccjo , Il regno di Carlo I  d’Angiò dal 2 gennaio 1273 al
dicembre /2X3, in Arch. St. II. ser. IV, to .  IV, d i s p .  V, p. 179; Per m ag

giori notizie s u  q u e s to  tr ib u n a le ,  ved .  le p a g i n e  c h e  n e  t r a t ta n o ,  in  C a d i e r ,  

Essai sur l'administration du rouyaume de Sicile sous Charles I  e Char
es I l  d'Anjou, fase. LIX della Bibl. des écoles françaises d’Athènes et 
Rome,

(3) M i m e r i - R i c c i o ,  Alcuni fa lli riguardanti Carlo d’Angiò dal 6 ago- 
sto r253 al 21 dicembre 1270. Napoli, 1274, PP- 109-111; D e  L o l l i s ,  o p .  c i t . ,
P. 696.

Giorn. St. e Leti, della Liguria. 3©
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Tuttavia, se mostravansi tanto facili alcuni comuni del 
settentrione a subire il giogo angioino , vera riluttanza, e 
resa più pericolosa assai dalla consueta astuzia , opponeva 
la repubblica di Genova , mentre sarebbe stato necessario 
tenerla in franca alleanza. Pur dichiarandovisi guelfa la 
maggior parte della cittadinanza, il ghibellinismo, per ra
gioni speciali di politica interna, lavorava soppiattamente; 
nè, d’altro lato, i capi del governo miravano più a far pre
valere questa o quella fazione che a cogliere, come i loro 
predecessori, Γ interesse del momento. Non recherà quindi 
meraviglia il vedere che, sebbene la Chiesa avesse amiche
volmente chiesto e probabilmente ottenuto, nel 1265, il 
transito delle milizie francesi per la repubblica (1) e il re 
intendesse escluderne ad ogni costo i cittadini dal novero 
dei suoi nemici (2), nel frequente carteggio del pontefice, 
anche dopo la battaglia di Benevento, s’accenna sempre ad 
essa come ad una continua minaccia. I Fiorentini e i Se
nesi tornavano all’obbedienza; i Pisani s’ inducevano a pat
teggiare più o meno sinceramente; « in fondo sacci », scri
veva sconfortato e stizzoso Clemente IV  al cardinale Ot- 
tobono F iesch i, il 25 marzo 1266, « remanent Januenses 
periculosius ceteris , prout credimus , si diligentius adver
tatur quanto possunt subiacere discrimini inter Provinciam 
et Apuliam  constituti » (3).

Il Comune spediva intanto parecchie ambascerie, in una 
delle quali figura anche il noto trovatore Luchetto Gatti- 
lusio, ma sempre col mandato di spiare le intenzioni della 
corte romana e angioina, senza venire a soluzioni ^catego
riche (4); sicché il papa non si lasciava sfuggire ogni me

—  44^ —

(1) P o t t h a s t , Regesta pontificum romanorum, Berolini, 1875, vol. II, 
n. 19301.

(2) G. D e l  G iu d ic e  , Cod. diplom. del regno di Carlo I  e I I  d’Angiò, 
vol. I, N apoli, 1869, p. 39 e 47; e C. Me r k e l , L ’ opinione dei contempo
ranei sull'impresa italiana di C. I  d’Angiò, in Rendic. della R. Acc. dei 
Lincei, 1888, p. 377 e sgg.

(3) P o t t h a s t , op. cit., n. 19593.
(4) L ’ambasceria alla quale prese parte il G attilusi, fu inviata nell’a

prile del 1266 {Annales, in P e r t z , M. G. H., to. X VIII, p. 256). Narrano 
gli annalisti che altri legati, verso la fine del luglio 1267 , « reliqua fece-
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n om a o c c a s io n e  p e r  c o lp ire  la  c ittà  d ’in t e r d e t t o  ( i ) ,  e  C a r l o ,  

con p iù  a r te , p re se n te n d o  Γ a v v ic in a r s i  d e l  t e m p o  in  c u i  

a v r e b b e  d o v u to  m isu rarsi con T a r m i ,  s tu d ia v a  d ’ a m ic a r s i  

la  p a r te  s c h ie tta m e n te  g u e lfa , in m o d o  s p e c ia le  i G r i m a l d i  

che d e c o r a v a  d el c in g o lo  m ilitare  e f a v o r iv a  d i p r i v i l e g i  

co m m e rcia li e o n o r a v a  di le tte re  a ffe ttu o s e  (2). E  g l i  a t 

triti si a c u iv a n o  d i g io rn o  in  g i o r n o , n o n  o s t a n t e  u n  a c 

co rd o  c o n c h iu s o  in  G e n o v a  il 12 a g o s t o  12 6 9  t r a  d u e  r e g i  

c o n s ig lie r i e un c a n c e llie re  del C o m u n e  , e  a p p r o v a t o  in  

N ap oli, co n  p r o r o g a  di un q u in q u e n n io , il  4 g e n n a io  d e l 

l ’ann o s e g u e n te  (3). I l g io rn o  iste sso  c h e  P e ir e  I m b e r t  v e 

n iv a  d e s t in a to  a ll ’ a m b a sc e ria  g ià  r ic o r d a ta , il r e  f i r m a v a  u -  

n a ltra  le tte r a , co m m e tte n d o  a R o b e r t o  d i L a v e n o  , « m a 

g is te r  ju r is  c iv il is  » an co r questi, s u o  fa m ig lia r e , d i  c o m p o r  

p ace in  o g n i m o d o  co n  i g h ib e llin i d i A le s s a n d r ia ,  P a v i a ,  

A s t i ,  e c o l  p o d e s tà , a llo ra  R o la n d o  P u t a g io  d a  P a r m a  , e  

i s in d a ci d i G e n o v a  (4). P a re  ch e  la  c i t tà  r is p o n d e s s e  e d i 

fican d o  in A ia c c io  d i C o rsica  un « C a s tr u m  L o m b a r d u m  », 

per p r e v e n ir e  o g n i p o ssib ile  a tta c c o  d e l  v ic a r io  g e n e r a l e  

della  C h ie s a  in  T o s c a n a  (5). Q u esti a s p e ttò  e , q u a n d o  p o t è ,  

ricorse a n c o r a  a l l ’o p e ra  del n ostro  t r o v a to r e ,  il q u a l e  a v e a  

fatto  r e c e n te m e n te  b u o n a  p ro v a . L ’ in c a r ic o  c h e  a f f id ò  a  

lui e a fr a te  S te fa n o  d ’U rse n g o  d e l l ’o r d in e  c i s t e r c ie n s e  , i l

5 g i u£ n o 1 272, non co n s is tev a  g ià  n e l d o v e r  t r a t t a r e  u n a  

p a ce  c h e  s a r e b b e 's t a t o  b en  d ifficile  c o n s e g u ir e  c o n  u n a  l e 

g a z io n e  d i ta l  s o r t a , bensì c o m p r o m e t te r e , o t t e n e n d o  u n  

p ro d ro m o  d i sa ld a  a m icizia, nel p o n te fic e  e n e l l ’a r c i v e s c o v o  

di A i x ,  V ic e d o m in o  d e ’ V ice d o m in i d a  P i a c e n z a , t u t t e  l e
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runt...., 1 icet non compleverint ea pro quibus specialiter missi fuerant » 
(ib., p. 260): c· che, in altra occasione ancora, prima che l ’anno finisse, s ’ot
tenne lo stesso effetto (ib., p. 262).

(1) Annales citt., p. 260.
(2) De l  G i u d i c e , op. c it , vol. II, P, I, p. 202.
(]) K. Archivio di Stato in Genova, Materie politiche, mazzo V .
(4) D e l  G i u d i c e , op. cit., vol. II, P. I, p. 114 in η.

(5) F e r r e t t o ,  Codice dipioni, delle relazioni fra  la L ig ., la Toscana 
e la Lunigiana ai tempi di Dante, P. I, vol. X XX I degli Atti della Soc. 
Lig. di St. I\, p. 256; ved., per più larghe notizie in proposito, il mio stu
dio Delle Società genovesi d’ arti e mestieri durante il sec. X I I I , nel 
Giorn. S/or. e Leti. d. Liguria, anno VI, 1905, p. 266.
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c o n t r o v e r s i e  v e r t e n t i  f r a  il  re , i su o i a m ic i e  i G e n o v e s i ,  e  

n e l  p r e s t a r e  e  r ic e v e r e  la  d e b ita  c a u z io n e  ( i) .  N e m m e n o  

a l l o r a  s ’ e b b e r o  r is u lt a t i  d e fin it iv i . I  d u e  c a p i t a n i , O b e r t o  

D O r i a  e  O b e r t o  S p in o la ,  c h e  g ià  e r a n o  in  c a r ic a  d a l  1 2 7 0  

e  n o n  e s i t a v a n o  c e r t o  a  r ia p r ir e  le  o s t i l i t à , in v ia r o n o  p e r  

b e n  d u e  v o l t e  a m b a s c ia t o r i  a b i l i s s im i , fr a  c u i i l  n o b i le  

O b e r t o  C ic a la ,  f r a t e l lo  d e l  t r o v a t o r e  L a n fr a n c o , c o l  p r e t e s t o  

d i  r e g o l a r e  p a r t ic o la r m e n t e  le  q u e s t io n i d e lla  R e p u b b l i c a  

c o n  V e n e z i a  e  c o l  s o l i t o  m a n d a to  d i s c o p r ir e  in v e c e  i  p iù  

r i p o s t i  c o n s ig l i  d e l l ’a n g io in o  (2). I l  g iu o c o  v e n n e  s c o p e r t o  

a l l a  f in e  (3) e  s i  c o m in c ia r o n o  d a ll ’u n a  e  d a l l ’ a lt r a  p a r t e  i 

p r e p a r a t i v i  p e r  c o m b a t t e r e  a  v is o  a p e r to .

I l  2 4  a g o s t o  d e l l ’a n n o  1 27 3  e  il 1 g iu g n o  d e l 1 27 8 tr o  

v i a m o  a n c o r a  m e n z io n e  d e l l ’ I m b e r t  in  d u e  n u o v e  a m b a 

s c e r i e ,  m a  d i  m in o r e  im p o r ta n z a . L a  p r im a  v o lt a  e g l i  è  n o 

m in a t o  p r o c u r a t o r e ,  in s ie m e  c o n  il m ilite  P a lm ie r o  d a l · a n o ,  

p e r  t r a t t a r e  e  c o n c h iu d e r e  i p a tt i  e  le  c o n v e n z io n i  g ià  s t i 

p u l a t e  c o n  a lc u n i  m a r c h e s i ,  c o n t i,  b a r o n i , n o b i l i , c o n t a d i,  

u n i v e r s i t à ,  c i t t à ,  c a s t e l l i  e  lu o g h i  d ’I t a l ia  (4); l ’a lt r a  in v ia t o  

c o n  d u e  c o l le g h i  , g iu d ic i  c o m e  lu i d ’ a p p e llo  , T a d d e o  d i 

F i r e n z e  e  G u g l i e lm o  M a r t in o  , a  G e n o v a  e in  P r o v e n z a  , 

p e r  a f f a r i  p r i v a t i  (5). M a  fo r s e  c o l  t r a v o lg e r e  d e lla  fo r t u n a  

d i  C a r l o  I ,  d e c a d d e  i l  s u o  p r e s t ig io :  fo r s ’a n c h e  l ’o p e r a  s u a  

p o l i t i c a  e  l e g a l e  n o n  e r a  p iù  c o s ì  n e c e s s a r ia . I l  n o m e  d i

—  444  —

(1) R. Archivio c. s.: « Karolus dei gracia rex Siciliae...., de fide et pru- 
dencia religiosi viri fratris Stephani de Ursengo ordinis cisterciensium et 
petri Im berti magne Curie nostre Appellacionum Judicis plenam fiduciam 
obtinentes, fecimus et constituimus eos procuratores nostros ad compromit
tendum pro nobis in dominum Summum pontificem et ven. patrem V... de 
om nibus discordiis et querimoniis ». Nello stesso mazzo si conserva un 
atto col quale Oberto D’Oria il 1 ottobre di quell’anno ordina di ricopiare 
questa lettera nel cartolaro del Comune.

(2) L ’ambasceria fu stabilita il 13 ottobre 1272 (R. Arch. di St.. c. s.); 
al principio dell’anno seguente, Oberto Cicala e gli altri si trovavano an
cora alla corte di C. d ’Angiò (Amialcs, p. 274).

(3) Ciò risulta da una lettera dello stesso re: Minieri-Riccio, II regno 
ecc., in A rch. cit., serie III, vol. XXIII, p. 235.

(4)  M i n i e r i - R i c c i o , I l regno e c c . ,  in  Arch. c i t  , s e r i e  III , v o l  X X II, 
p. 250.

( 5 )  M i n i e r i - R i c c i o , Il regno e c c . ,  i n  Arch. c i t . ,  s e r i e  IV, t o .  I, p. 243.
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p e ir e  I m b e r t  n o n  co m p a re  nei d o c u m e n ti c h e  s i r i f e r i s c o n o  

alla  r e g g e n z a  d i C a r lo  M a rte llo  n è  in  q u e lli  p o s t e r i o r i  a l  

1288, d a  q u a n d o  C a r lo  II , cau to  p e r  n a tu r a  e a m m a e s t r a t o  

d a g li e r r o r i p a te rn i, p u r  cerca n d o  d i r ic u p e r a r e  u n a  p a r t e  

del r e g n o  c h e  p e n s a v a  sp e tta rg li p e r  v o le r e  d iv in o ,  a b b a n 

don ò o g n i  p r e te s a  su lle  c ittà  d e ir  a lta  I t a l ia  f o r z a t a m e n t e  

r id o tte  a l d o m in io  d e lla  su a c a s a  e  in te s e  a  r i s t o r a r e  l o  

S ta to  a ffra n to  d a lla  g u e rr a  d el V e s p r o  e  d a lle  p r e p o t e n z e  

b a ro n a li. D ie c i  a n n i p rim a  del t r a t ta to  d i C a l t a b e l l o t t a ,  a l 

lo rch é  in  S ic i l ia  s u c c e d e v a  ad A l f o n s o  d ’ A r a g o n a  q u e l  

G ia co m o , p e r  v i l tà  d el q u ale  p a r v e  s o r r id e r e  a l la  C h i e s a  

una fa c ile  r iv e n d ic a z io n e , P e ire  I m b e r t  e r a  n e l la  P r o v e n z a ,  

forse g ià  c a r ic o  d ’ann i, m a p ro n to , q u e s ta  v o lt a ,  a  p r e s t a r e  

i p ro p ri s e r v ig i  a lla  p a tria , co n tro  le  v io le n z e  d e l l a  S a n t a  

S e d e , e a  fa r  v a le r e  q u ei d iritti o n d e  s ’ e r a n o  o r m a i  r e s e  

tra d iz io n a li le  r iv o lte  di q u e lla  te r r a  a l l ’a n g io in o . N i c o l ò  I V  

a v e v a  im p o s to  ch e  tu tte  le  c ittà  fo s s e r o  iv i  o b b l i g a t e  a  

sb o rsa re  u n a  c e r ta  som m a n elle  m a n i d i s p e c ia li  c o m m i s 

sari p o n tific i : M a r s ig l ia , com e c a p ita le , e r a  t e n u t a  a d  u n  

o b b lig o  a n n u a le  d i ce n to  m a ssa m u tin i. R a d u n a t o s i  i l  c o n 

s ig lio  g e n e r a le , fu  v o ta to  ad  u n a n im ità  Γ  in v io  d e l  p o e t a ,  

q u a lifica to  a n c h e  in ta l c irc o sta n za  c o n  il t i to lo  d i  d o t t o r e  

n el d ir itto  c iv ile , in siem e con G o ffr e d o  R i c a u d ,  i n n a n z i  a i  

c o m m issa ri, p e r  p ro te s ta re  e n e r g ic a m e n te  c o n t r o  Γ  a r b i t r a 

ria  im p o s iz io n e  (1).

H o  g ià  d e tto  c h e  un solo c o m p o n im e n to  c i è  d i  l u i  r i 

m asto. N o n  tr a la sc e rò  tu tta v ia  d i r ic o r d a r e  c h e  i  c o m p i l a 

tori d e l l ’ H isto ir e  lettcra ire de la  F r a n c e  lo  v o r r e b b e r o  r i 

c o n o sc e re  in  q u e l l ’ Im b e rt ch e te n z o n ò  c o n  G u g l i e l m o  d e  

la  T o r , c o n te m p o ra n e o  d i S o r d e llo  (2). L o  C h a b a n e a u ,  n e l  

suo i n d ic e , h a  r ite n u to  inesatta  ta le  id e n t i f ic a z io n e  (3) ; e  

c h ’e g li  a b b ia  c o lto  nel seg n o , lo  p r o v a n o  in  g r a n  p a r t e  i 

dati c r o n o lo g ic i  su esp o sti. D e l r e s to , a n c h e  s e n z a  d i  q u e s t i ,  

sa re b b e  s ta to  a ssa i d ifficile  p o te r g li  a s s e g n a r e  a l c u n e  c o b le  

d e lla  te n z o n e , se  si fo sse  c o n s id e ra to  c h e  i t r o v a t o r i ,  n e l l e

(1) Ruppi, Histoire de Marseille, Marsiglia, 1642, p. 138.

(2) Vol. XVIII, p. 632.
(3) Biographies des Troubadours, Toulose, 1885, p. *53·
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p o e s i e  a  b o t t a  e  r is p o s t a ,  s ’ a p o s tro fa n o  p e r  lo  p iù ,  c o m e  

h o  a v u t o  o c c a s io n e  d i n o t a r e  in  a lt r o  lu o g o  ( i ) ,  c h ia m a n 

d o s i  c o l  n o m e  e  n o n  c o l  c o g n o m e  , m e n tr e  I m b e r t  è  , r i 

s p e t t o  a l  n o s t r o ,  il c o g n o m e  e  c o m p a r e  a n z i i ta lia n iz z a to , 

p u r  n e i  d o c u m e n t i  l a t i n i , in  Im b e r t i .  P iu t t o s t o  g l i  s i p o 

t r e b b e  a t t r ib u ir e ,  m a  s o lo  in  v ia  d i c o n g e t t u r a ,  la  p a r t e c i 

p a z i o n e  a d  u n  a lt r o  c o m p o n im e n to  d e llo  s te s s o  g e n e r e :  a d  

u n a  t e n z o n e  p u b b l ic a t a  d a l M e y e r  e  c o m b a tt u ta  f r a  u n  

P i e t r o  e  u n  G u g l ie lm o ,  i q u a li  f in o ra  n o n  r iu s c ir o n o , c h ’io  

s a p p ia ,  id e n t i f i c a b i l i  c o n  a lc u n o  d e i t r o v a t o r i  c o n o s c iu t i  (2). 

V e r t e  e s s a  s u l le  d is c o r d ie  in te s t in e  d i M o n tp e l l ie r  e  v a  r i 

f e r i t a  a l  1 2 7 6 .  L a  c r o n o lo g ia  n o n  e s c lu d e r e b b e  c h e  n e l l ’ « en  

P e i r e  » s i  p o t e s s e  r a v v i s a r e  il n o s tr o  d o tto r e :  ta n t o  m e n o  

l ’a r g o m e n t o  d a  lu i  s o s t e n u t o  e c h e , d a ta  la  s u a  e le v a t e z z a ,  

n o n  s a r e b b e  s t a t o  c e r t o  o p p o r tu n o  p e r  u n  in c o lto  c a n to r e .  

N e l l ’ u l t i m a  c o b la  p o i  s o n  c h ia m a ti a  g iu d ic a r e  ta li  I o h a n  

I m b e r t  e  O l i v i e r i ,  c o n s o l i  d i  M o n tp e l l ie r  in  q u e l l ’a n n o  s te s s o . 

S i  p o t r e b b e  f a c i lm e n t e  p e n s a r e  c h e  il  c o n s o le  e  1’ a m b a 

s c i a t o r e  d e l  r e  a n g io in o  fo s s e r o  p a r e n t i  : p a r r e b b e  a n c h e  

c o s a  n o r m a l i s s im a  p e r  q u e ’ te m p i c h e  in to r n o  a l m o m e n to  

p o l i t i c o  s ’ im b a s t is s e  u n  c o m p o n im e n to  in  c o n t r a d d it o r io  , 

o v e  t u t t i  c o s t o r o ,  p e r s o n a g g i  a u to r e v o lis s im i e  in te r e s s a t i  f in o  

a l  v i v o  d e l l a  q u is t io n e ,  fa c e s s e r o  la  lo r o  c o m p a r s a . M a  s u  c iò  

n o n  v o g l i o  m a g g io r m e n t e  in s is te r e ;  a l t r i ,  p o te n d o , d e c id a .

F r a n c e s c o  L u i g i  M a n n u c c i .  

T E S T O .

M S S .:  C ., 856, Bibl. N az. di P a r ig i, f. fr. (pubbl. in M a h n , Ged. , 11. 750) R., 
L a  V a ll iè r e  14, B ibl. N az. di P a rig i (pubbl. in M ahn, ib., n. 751).

D a to  p a rzia lm en te  in M i l l o t , Hist. litlér. des Troubadours (ed. 1774), I II , 428; e 
in R a y n o u a r d , Choix d. poésies orig. des troubadours, Paris, 1844, to V ,  p. 417.

M S . di b a s e :  C.

N .B . S o n o  trascu rate le varian ti di carattere semplicemente grafico.

i A r a s  pus ve y  que m ’aonda mos sens, 
vuelh  de m idons retraire sas valors 

e ’ l veray pretz q u ’ es passatz sobrels sors 
e sas beutatz els fis ensenhamens

(1) D i Lanfranco Cicala ecc., p, 16, in n.
(2) Les derniers troubadours de la Provence, in Bibl. d. l ’ Éc. d. Chartes, 

to. X X X , p. 294.
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5 e los sieus^digz plazens de gran plazensa :
Per qu’ieu prec dieu, selh d’ amor , que la vensa, 
quar mos cors m’es miralhs de sas faissos ; 
e non dezir, pros domna, res mas vos.

9 Domna que es de totas pus plazens 
e valetz mais de totas las melhors, 
plassaus qu’ieu sia vostr’entendedors 
e ia nul temps non seray recrezens;

13 ans suy tan ferms en vostra bevolensa
que ia nulh temps non partray m ’entendensa 
e sius plagues quem volcsetz far ioyos, 
pograz o far e for’ ueymay sazos.

17 Mais que a dieu vos suy obediens
e dirai corn; que no sembre follors: 
ves mi sui fais messongiers e trachors 
e ves vos fis si que res non es mens 

21 e sius plagues qu’en vostra mantenensa 
m ’aculhissetz, feiratz grau conoyssensa, 
quar nulh’altra nom pot faire ioyos; 
me ree, sius platz, faitz ben vostre somos.

25 Quan pens de vos, tein lauzengeiras gens, 
que fan amans temens e duptadors, 
e quan remir vos qu’es del mon la flors, 
es me semblan qu’eu sia conoyssens:

29 tot lo pus pec per que feray falhensa;
totz fis amans, com plus sidons l ’agensa, 
pus deu estar com si anc res no fos. 
quar no ama qui no es temeros.

33 Nom puesc pensar per degus pensamens 
per que midons merma tan sas valors, 
quar mi, que ’ l suy franex humils servidors, 

sol aculhìr ab sos dous digz plazens 
37 e gen sonar e far bela parvensa :

aras par mi qu’ad autra part bistensa; 

ieu la salut e ges non ai repos,
110 say s’o fay per lauzengiers gelos.

41 Dieus, que farai si donex non truep valensa 
ab la bela qu’entre las gensor gensa?
Recreyraymi? Non ia, pe ’l G loriosi 

Ans atendray tro quem fassa ioyos.

V e r s o  i .  C:  qucti. —  V. 3. R: gues puiatz; sors, sortz=  sorti, e levati ,  
esaltati. — V. 4. C ed R: cl fis. -  V. 5. C ed R : li siey dig piazen. —  
V. 6. R: que lam. — V. 11. C ed R: plassaus demi ; il verso non to rn erebb e.
— V. 17. C: dieus. —  V. 18. R: que tnom; trad.: e dirò come, perchè  non 

sembri ch ’io dica follia ecc. -  V. 19. R : fols. —  V. 21. R: quen volgues.

—  447 —

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2012



V . 24- C : fa itz  be a vostre/ R : fa itz ben a vostre. Trad.: mercè! di grazia, 
m antenete bene il vostro avvertimento (promessa?). Secondo i mss. vi sa
rebbe una sillaba in più. —  V. 26. C: tremens. — V. 29. C ed R: per que 
fa y  fa llim eli. — V . 33. C ed R : per negun pensameli ; ho corr. in degus , 
non bastandom i l ’animo di supporre un insolito negus plur. — V. 35. C ed 
R : hum.il, —  V . 36, R: ab yos dos. — V. 38. C; quaz. — V. 40. R: gilos. 
—  V . 41. R : que fa ra i sap licis non truep guirensa.
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V A R I E T À

U N  M O T O  V A N D E A N O
D U R A N T E  I L  G O V E R N O  D E L L A  R E P U B B L IC A  L IG U R E  

IN  S E S T R I P O N E N T E .

Sui primi di luglio del 1797, allorché veniva dal Com
missario del governo provvisorio della Repubblica Ligure, 
Filippo F ig a r i, medico eloquente e di spiriti repubblicani, 
installata —  adopero il termine allora di moda —  la Mu
nicipalità di Sestri Ponente, ivi era scoppiato un tumulto, 
capitanato, pare, da certo prete Gherardi. Questo moto pre
ludiava agli altri più seri avvenuti nelle valli del Bisagno 
e della Polcevera nel settembre successivo, ma il pretesto 
non era la opposizione alla nuove idee importate dalla 
Francia e confezionate da principio in Genova tra i barat
toli delle farmacie Morando , di Negro e Oderò ; bensì il 
fatto della nomina a giudice civile e a scrittore della cen
tralità di Sestri di G. B. Barone , il quale con sua lettera 
17 luglio 1797 onestamente rassegnava entrambi i man
dati avuti « per non essere mezzo di continuazione ai tor
bidi stessi » (1).

Come funzionava Γ amministrazione, imposta dal Bona
parte, della Repubblica Ligure durante il governo provvi
sorio , è noto. A  capo eranvi vari comitati equivalenti ai 
nostri ministeri : di corrispondenza interna, estera, di guerra, 
di finanze, di polizia e dei pubblici soccorsi. Il territorio 
della Repubblica poi era diviso in centralità o distretti,

t

(1) Q uesta lettera trovasi insieme a molte altre del Governo provvisorio 
d ’a llora  n e ll’Archivio Municipale di Sèstri che vado riordinando. Sia detto 
qui una volta  tanto che i documenti che trovansi in detto Archivio saranno 
citati cosi: Archiv, Sestri P.
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